VIA A SA MOLA, 


NICCOLO DE LAPI 


AZIONE MIMICA IN TRE PARTI 


E SEI QUADRI 


9 9 
DN DN 


| SIL O OA 


romiadà&o at Adi torso 


POR 
doni i” 


| 
: 
i 


UIGEDID' DA' LAPI 


AZIONE MIMICAIN TRE PARTI, ESEI QUADRI 
DRD GORBOGBATLO 


FTRDERICO FUSCO. 


IDA RAPPRESENTARSI 


AL NOBIL TEATRO DI: APOLLO 


NEL, CARNEVALE 1857 ‘in 1858 


ROMA 
Sì trova vendibile nella Tipografia Olivieri 
presso! Piazza di Sciarra al Corso N 336. 


PERSONAGGI i ATTORI 


—_——_— ADISVIAII 
NICCOLO! DE’ LAPL. . Sigg. Anvonio Coppini 
‘AVERARDO (| (tale Camillo Banzi 

VIERI [n SU \Ziligi Peszarossa 


BINDO suoi figli x.» Angelo Liuzzi 
LAUDOMIA ). .°. | » Matilde Banzi 
» Raffaella Santalicante 


LISA TARE NEO 
LAMBERTO, figlio adottivo di 
Niccolò e fidanzato a Laudomia » —Niccola Franchi 
FANFULLA, detto il Guercio! *. '» + Giuseppe Quarello 
FILIBERTO. ID ORANGE. ,. Lodovico Pedoni 

TROILO DEGLI ARDINGHELLI, 
occulto sposo di Lisa _. è Gaetano Prisco 
COMANDANTE, delle Prigioni » Basilio Bendio 
CARCERIERE . . «°» Leone Monti 
BARBUTO, Capo de’ Zingari » 
Soldati - Amici della famiglia de' Lapi - Artigiani 
Contadini - Popolo - Seguito di Filiberto d’ Orange 
Vivandiere - Zingari. 
L’ Azione ha luogo in Firenze, e suoi dintorni 
Epoca 1528 
DANZE. 
Nell’ atto secondo avrà luogo un ballabile di vivandiere, Zingare 
e Contadine, dopo il quale il Passo a due danzato dalla 
Signora GIOVANNINA BARATTI e dal Sig. CESARE COPPINI. 
Nell’ atto quarto sì eseguirà un ballabile in cui prenderà parte 
la Signora BARATTI. 
Nell’ atto sesto ballabile caratteristico di Giullari. 


Le scene sono state dipinte dal Sig. Bazzani. 


Primo Violino Direttore d' Orchestra Giovanni Campi 
Vestiarista Salvatore Minola. Attrezzista Andrea Unsere. 
Direttore del Màchinismo Francesco Morelli 
I vestiario, il Machinismo; gli attrezzi, e le decorazioni 
sono di proprietà dell’ Impresario Sig. Vincenzo Jacovacci. 
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Denti ==---1°4-—— aut 
QUADRO I 
L° LWCO0OGHILO 
second pensa 
Cortile della Casa di Niccolò. — Nel mezzo un 
verone: che sporge sull’ Arno. 


Niccolò è in conferenza cogli amici suoi. 
Averardo e Vieri suoi | figli sono fra essi: — 
Bindo; il più giovinetto, stà ritto accanto ad una 
tavola ove Lisa, ‘e Laudomia attendono a 
preparare fascie.\ pei. feriti : egli. tiene fra 
le mani un. suo elmetto. (che aveva finito di 
forbire. Ad'un cenno di Niccolò viene recato 
su di nero cuscino un corsaletto ed una spada, 
oggetti che ‘appartenevano ‘all’altro suo’ figlio 
Baccio, morto da ‘pochi giorni in difesa di Fi- 
renZe;! e. siccome promesso \aveva a Bindo. di 
quanto: prima cingergli. |’ armi, trova occasione 
riella morte di ‘Baccio per mantenergliela, e 
spronarlo ‘a vendicare l' estinto fratello: —1m- 
mensa gioja di Bindo, nell’ indossare il icorsa- 
letto (e \cingere la \spada di Baccio. -— Tuttine 
ammirano: il giovanile bollore. + Niccolò 1° in- 
vita d’ impetrare la protezione del Ciclo, per lo 
chè, imitandolo; tutti inginocchiansi e pregano. — 
Ad un lontano» squillo di trombe , frammisto 
a replicati tocchi della Campana, La Troiana , 
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segnale di' nuove: rappresaglie dell’ inimico , Nic- 
colò seguìto dai: figli e. dagli altri sollecitamente 
parte. — Lisa a tale loro, istantaneo allontana 
mento , combattuta dalla tema di perdere il pa- 
dre , i fratelli , lo sposo, che trovasi nelle fila 
nemiche , ascende al palazzino. Fra il fragor del 
tuono: ed ilbaglior dei lampi dirottamente: pio- 
ve. — Lisa con.cautela scende dalle:sue stanze, 
apre il verone, e dato um convenuto segnale , 
vi ‘appende; una scala di seta. — Troilovi sale, 
la stacca ed è tosto fra le braécia della mo- 
glie 3. questalo rimprovera. perchè non vuobri- 
solversi. ad. abbracciare «il partito «del padre. 
liroilo: la. conforta di'buone' speranze. — Umcal- 
pestio:;. quindi: si. sente: aprire»la porta. — Lisa 
ha. appena vil tempo di far nascondere il marito 
fuori-del:verone.»—Laudomia‘scende:nel cortile 
nel. itempo stesso! che vi; entrano; Niccolò, i fin 
gli; Fanfullared ‘altrî Lapisti. — Nell’ atto che 
Niccolò fissa com acuto:sguardo» la tremante» Lisa, 
Averardo:. gli fa, osservare la. scala rinvenuta, 
e minaccia la sorella; questa va/a coprire della 
sua persona: il luogo- dov’ è celato lo: sposo. — 
Niccolò. insospettitone » apre: d’ un subitovil: ve- 
rone:;! evi scopre un guerriero a. visiera cala 
ta. — Lisa eade-priva di sensi. — Fanfulla ed 
i figli di Niccolò alzano a viva forza la visiera 
all’incognito..— Tutti arretrano alla vista di 
Troilo t.. Egli è presso «a ‘cadere’ sotto i pugnali 
de/\tre fratelli, ma Niccolò. vieta Joro tale viltà, 
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e Troilo viene ‘scaeciato: — Lisa ‘dopo d'aver 
confessato esser Troilo suo sposo e non amante, 
viene dal padre , nell’impeto dell’ ira condan- 
nata. ad'andar ramminga lungi dalla Casa pater- 
nai— Averardo meditando una vendetta contro 
l’ iniquo Pallesco; abbandona quel luogo. 


PARTE SECONDA 


TION 
QUADRO LI 


Ba COMTADIIO 2 BA RINGCARA 
da bestie 
Accampamento dei Palleschi sparso. di tende mili- 
tari. 


Z1 silenzio. regna (da per tutto— I ‘soldati 
sulla nuda terra. avvolti nei mantelli ‘giacciono 
in profondo; sonno. — Una ronda perlustra quel 
luogo — Squillano le trombe, tutti si destano 
è confusamente sorgono. — Fatta la mattutina 
preghiera!, i seldati si occupano quali a forbire 
le proprie armi quali a comperare dai ‘conta- 
dini, che in un subito hanno ingombrato il cam- 
po; i ‘prodotti della campagna. — Una truppa 
di zingari si avanza ;' Lisa nello stesso costume 
è fra loro ‘im traccia di Troilo. — I soldati van- 
no loro incontro per farsi dire la. buowa ven- 
tura. — Poscia vengono intrecciate svariate e 
caratteristiche danze. — Fra la folla dei con- 


A6M- 
tadini, si, rimarca! Averardo. travestito alla loro 
foggia. — Si.suona araccolta: — Filiberto viene 
dalla suavtenda in compagnia di Troilo. — Ave- 
rardo si» scaglia peri ferire quest’ ultimo , ma 
fallito .it;colpo viene ‘arrestato. — Troilo, rico- 
nosciutoloy interccde grazia per lui 4 ma Filiberto 
si ricusa ordinando invece che sia tradotto innnan- 


zi ad un consiglio di guerra. — Lisa, che ha vi- 
sto il fratello vorrebbe correre a Iùi , ma viene 
accortamente trattenuta da Barbuto. — Questi 


accostatosi a Troilo, e dopo avergli narrato quan- 
to s'è passato in casa Lapi, gli mostra la mo- 
glie, la quale innanzi. tutto domanda grazia pel 
fratello. — Troilo , oltremodo sorpreso in iscor- 
ger Lisa sotto. di questi abiti, dopo breve ri- 
flessione promette occuparsene palesando a Fi- 
liberto Igli--occulti legami «che» a Lisa. lo. uni- 
scono, — Estrema rabbia,di Filiberto .a tale spie- 
gazione ma però inspirato da una subita idea, 
trova{con ital: mezzo. più (facile la.presa di. Fi- 
renze.;s;per cui chiamando va. se. Troilo yigli fa 
sentite» voler. al.più» presto (possibile 1’ imprigio- 
namentode’ Lapi; — Troilo x pervistinto \tradito- 
re;s: glie, promette, ma a condizione di far gra- 
zia persora ad-Averardo , permettergli: d'\assen- 
tarsi.per.pochi dì dal campo, e fingersi del par - 
tito nemico.! Filiberto, accordandogli il tutto,-par- 
te. — Troilo,, ordinato che; le. sia condotto il 
prigioniero, entra nella sua tenda. 


(1) 
QUADRO .IIELE 


na DIsSaRGRONE 
cs03 see 


Interno della Tenda di Troilo. 


Averardo è alla presenza di. Troilo, il qua= 
le. gli palesa. avere ottenuto la di .luigrazia, 
ma, avere egli perduto. .il favore, di Filiberto:, 
percui .;ka deciso. disertare dalle sue bandiere 
per seguire le parti. dei Lapisti, e''così otte 
ner. perdono da Niecolò. — Averardo\non. prè- 
sta. fede a tai detti, ma Troilo fingendo idi- 
sprezzo pel partito. Pallesco.si strappa dal petto 
lo. stemma , e lo getta. in ;terra. —Averardo 
astale.non; dubbia prova. gli. apre le. braecia 
e..lo stringe teneramente al seno. |In!tale 
istante, si reca in quel luogo, onde nuovamente 
intercedere. pel fratello; ma qual’ è la sug:sor- 
presa nel vederli fraternamente abbracciati, — 
Averardo le narra com’ egli debba la vita.a Troi- 
lo. — Questi. giura di. mai più volersi staccar 
dalla moglie. — Giubilo di Lisa: — Troilo raé- 
cogliendo. cautamente lo stemma che era al suolo, 
e. célatolo fra le sue vesti, parte fra le brac- 
cia di Lisa e di Averarde. ) 
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PARTE TERZA 
SIOE 
QUADRO IV. 


GA RICOHGOLLUAZIONE 
et acued 


Sala terrena con giardini in fondo in Casa 
di Niccolò, 


Gli amici della famiglia Lapi ivi riuniti, 
con liete danze ‘festeggiano lei nozze di Laudo- 
mia eildi Lamberto. — Bindo ce Vieri sono al 
lorò fianco; il solo. Niccolò si attende. — In- 
tanto l’allegra ‘brigata sì porta nei giardini: — 
Lamberto» resta in colloquio con Laudomia ; 
questa rammenta con dispiacere la disgrazia 
dell! amata germana. — In questo sopragiange 
Lisa in unione di Averardo.e Troilo. — In breve 
Lisa narra la risoluzione del marito. — Ave- 
rardo fa ecovai detti della sorella, ‘e Troilo 


ipocritamente si mostra ravveduto. — Lamberto 
li ‘abbraccia | e. promette interessarsi per essi 
presso Niccolò. — All’ arrivo di questo dai giar- 


dini seguìto dai figli ;' Lisa e Troilo vengono su- 
bitamente cacciati in una stanza —' Lamberto 
Laudomia ed Averardo cadono ai piedi del padre 
.scongiurandolo a perdonare ‘1’ infelice’ Lisa, — 
Averardo confessa dover la ‘vita a’ Troilo; Nic- 
colò resta alquanto perplesso ..... Lamberto da 
ultimo , trae innanzi Lisa e Troilo. — Ni:colò 
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dopo breve. esitare cede. agli unanimi, voti. — 
Fa ritorno dai giardini la festosa comitiva , che 
vedendo la. già seguita riconciliazione riprende 
con più brio le interrotte danze. — Al finir del- 
le stesse un improvviso tumulto desta in tutti 
il più alto spavento. — Fanfulla alla testa d’ altri 
guerrieri viene ad annunziare che l’ inimico è alle 
porte. — Mentre ognuno si accinge per. correre 
alla difesa , i soldati di Palleschi irrompono nella 
Sala; ‘e. Troilo toltasi la. maschera. fa arrestare 
Niccolò edi i figli. — Indignazione dei Lapisti. — 
Niccolò mostra tutta la dignità del suo carattere 
e mentre» Lamberto, ed. alcuni Lapisti giungono 
a salvarsi tra la folla; Lisa inveisee: contro: il.ma- 
rito, ma questi poco curandola si allontana. — 
Niccolò ed i figli vengono tradotti ‘al loro: desti- 
no, — Lisa e Laudomia destinano' correre ai pie- 
di di Filiberto. 


QUADRO QUINTO 


DA DUTIZIONE 
——pogggre— 
Carcere. 


<croa@iceso 


Niccolò viene colà ‘tradotto. — | figli lo se- 
guono.:— Egli è rassegnato , gli duole soltanto 
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il-non' poter veder le figlie) Ln ‘carceriere 
introduce‘ un pubblico funzionario: — ‘Niccolò si- 
curo della sua Vicina morte ; ‘con dignità a lui 
s'appressa' per comunicargli lè ‘ultime sue ‘vo> 
lontà.—M carceriere si ritira. — Assicuratosi 
l'momo” di ‘Legge dell’ allontanamento di questo, 
rapidamente si toglie la‘finta barba e si mostra 
nel' vero esser''suo. — Egli è ‘Lamberto che lo 
affretta ad indossare le' finte ‘sue ‘vesti e'uscire 
da quel'luogo; ma la'sorte de’ figlie la sua fer- 
mezza gli fan ricusare la generosa offerta ; anzi 
rimproverandogli' d' esser venuto ‘spontaneo ad 
incontrare la stessa sorte, chè al certò fra pochi 
monienti li attende, lo esorta'a salvarsi con'pron- 
ta faga; ma qui Lamberto con esemplare riso- 
lvitezza gli dice: ‘non temete padre ‘mio, la mia 
testa ‘mon cadrà per le loro ‘mani, e Niccolò do- 
mandandogli in qual modo lo eviterebbe , egli 
mostrandogli una fiala soggiunge : ho meco un 
veleno li; un weleno! 2.. (domanda;Niccolò, e tolta 
di mani la fiala a Lamberto la versa in una tazza 
di acqua. Benedetti. quindi i figli e lo stesso Lam- 
berto prende il nappo fatale. Ma in questo men- 
tre, Lamberto ed i figli avvertendo l’ istantanea 
comparsa di Lisa e Laudomia al di là dei can- 
celli del fondo, gli trattengono il braccio. — Nic- 


. colò osservandole, deposta la tazza, corre da lo- 


To. Esse recano (al, Comandante un foglio ot- 
denuto. da Filiberto.» la grazia è per i figli » 
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dice il Commandante. + Trisfe situazione! — In 
questo Troilo, pentito e lacerato dai rimorsi, viene, 
ai piedi di Niccolò e di Lisa a confessare i suoi 
torti, Ie sue iniquità. — Niccolò da, lui scostan- 
dosi si volge ai figli raccomandando loro la Lisa, 
e Laudomia. Lisa ravvisa in esso il solo autore 
della morte di suo padre; e sviene fra le*braccia 
della sorella. — Lamberto corre da Lei: = Troilo 
va in cerca di un ristoro ; è rinvenendo la tazza 
da lui non’ conosciuta avvelenata } 1° avvicina ‘alle 
di lei labbra, ma poichè Lamberto l'accusa di vo- 
ler avvelenare la moglie, esso ne beve oltrela me- 
tà. — Lamberto con feroce giòja 'esclama‘son!ven- 
dicato !.. In questo mentre Niccolò-s'incammina al 
supplizio in unione ad altri che in quel momento 
istesso traversano il fondo. — Lisa corre dal pa- 
dre per dargli un’ ultimo,addio, — Intanto il Prin- 
cipe viene a visitare egli stesso le prigioni. — 
1 figli di Niccolò gli si gettano ai piedi, essi 
si offrono di morire pel padre. — Niccolò non 
accetta e, benedicendo la sua famiglia, rassegnato 
da essa sì distacca , onde avviarsi al supplizio. 
Ma il Principe, commosso da tanto eroismo fi- 
liale, perdona a tutti. 
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QUADRO SESTO 
TÈ PRARDOWO 
De 
Gran piazza di Firenze. 
sese dipana 
Marcia, trionfale ,. alla fine della quale il 

Principe , aicui ognuno giura fedeltà, e sommis- 
sione. — Tutti si prostrano ringraziando il Cielo. 
Troilo ignaro; d'aver bevuto il veleno, assalito 
da acerbissimi. dolori, muore colla .eseerazione 
generale. .— La, famiglia Lapi è ai, piedi. del 
Principe. — Quindi con allegra. danza si! festeg- 
gia il lieto giorno. 


FINE DEL BALLO. 


Per l’Erdo Vicario Antonio Ruggeri Revisore. 


Per la parte politica Carlo Doria Revisore, 


Per la Deputazione dei Pubblici Spettacoli 
M. Marchese Antici-Mattei Deputato, 
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llaglipografia Olivieri in piazza Sciarra. 
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